
SPINAZZOLA / Importante scoperta in località Santissima nel corso degli scavi diretti da Maria Luisa Marchi dell’università di Foggia

Torna alla luce una villa di epoca romana
L’edificio risale a 2100 anni fa; sorge sulla via che da Silvium (Gravina) portava a Venosa
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Gli scavi in località Santissima, in agro di Spinazzola, vengono diretti da Maria Luisa Marchi dell’università di Foggia. La villa romana, molto grande, risale a 2100 anni fa (Foto Calvaresi)

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA      --    Riaffiorano
dopo ventuno secoli le rovine
di un grande villa romana. E’
questa la prima sensazionale
scoperta dagli scavi condotti
in località Santissima in agro
di Spinazzola, da Maria Luisa
Marchi docente di Topografia
dell’Italia Antica presso l’Uni-
versità di Foggia. Il supporto è
assicurato da Giorgia Leoni e
Valentina Di Stefano dell’Uni-
versità di Roma e degli allievi
dell’università di Foggia, i
quali continuano a riportare
alla luce le mura dell’antico e-
dificio in quello che è per loro
uno scavo didattico. Preceden-
ti indagini condotte negli An-
ni ’90 per il progetto «Forma I-
taliae-Carta archeologica d’I-
talia», dirette dal professore
Sommella dell’Università de-
gli Studi La Sapienza di Roma,
avevano permesso di eviden-
ziare un’ampia area con pre-
senze archeologiche relative
all’età preromana. La man-
canza di finanziamenti non a-
veva reso possibile l’inizio di
saggi che potessero rilevare
l’entità e la specificità del sito.

«La nuova ricerca - spiega la
dott. Marchi - è orientata alla
scoperta di un insediamento
situato sulla collina della San-
tissima in agro Spinazzola,
pur inserito in un contesto
amministrativo pugliese, il
quale rientra in un ambito sto-
rico culturale riconducibile al
comprensorio venosino. La fi-
nalità è quella di ricostruire il
paesaggio e il sistema di occu-
pazione del territorio e la for-
ma urbana della colonia di Ve-
nusia, fondata nel 291 a.C. nel
quadro dell’irradiamento ro-
mano nell’Italia Meridionale,
durante il conflitto sannitico».

«L’evoluzione abitativa del
luogo - continua a spiegare la
dott. Marchi - parte dal primo
secolo della Repubblica dove
si evolve come villa e non è e-
scluso che ci si possa trovare
anche in presenza di un villag-
gio. Questo perlomeno si dedu-
ce da una prima ricognizione
di superficie. Siamo su di un a-
rea di estremo interesse, dove
abbiamo rilevato vari oggetti,
frammenti di piccole cerami-
che, mosaici, su tutto il piano-
ro, ora depositati presso il Co-

mune».
L’entusiasmo che si percepi-

sce in tutto il gruppo di ricer-
ca è forte. Spinazzola riscrive
la sua storia con una testimo-
nianza architettonica inusita-
ta. Infatti, pur essendo nume-
rosi i siti di epoca romana rin-
venuti sul territorio, quello di
Spinazzola risulta essere mol-
to ampio. Il pianoro della San-
tissima è dominante su l’inter-
sezione di due depressione
collinari coperti di folta vege-
tazione e con lo sguardo si os-
serva gran parte di tutto il ter-
ritorio, da una parte le Murge,
dall’altra la Basilicata. Quasi
una posizione strategica sulla
via che conduceva dall’antica
«Silvium» l’antica Gravina a
«Venusia» l’antica Venosa.

Il dato certo, osservando la
grandezza dell’insediamento
rinvenuto, si ha la consapevo-
lezza che se si avrà l’opportu-
nità di riportare alla luce l’in-
tero insediamento, storia e op-
portunità della città cambie-
ranno.

CCoossiimmoo  FFoorriinnaa

IIll  ssiinnddaaccoo  SSaavviinnoo  SSaarraacceennoo  èè  eennttuussiiaassttaa..  II  rreeppeerrttii  rriimmaarrrraannnnoo  iinn  ppaaeessee::  hhaa  ggiiàà  pprreessoo  aaccccoorrddii  ccoonn  llaa  SSoopprriinntteennddeennzzaa

«Vorrei realizzare un museo archeologico»

Torna alla luce una «fetta» di storia di Spinazzola. Con i reperti il sindaco Saraceno ha intenzione di realizzare un museo archeologico (Foto Calvaresi)

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA      --    «La scoperta
della villa romana è l’inizio di
una grande storia archeologica
per Spinazzola». Ad affermarlo
è il sindaco Savino Saraceno
accompagnando i rappresen-
tanti della stampa nella località
dove è  in corso la campagna di
scavi condotti dalla dott. Maria
Luisa Marchi. Assicura Sara-
ceno: «Spinazzola conosceva
l’esistenza di questo insedia-
mento, ne aveva memoria.
L’amministrazione comunale
si è impegnata e si impegnerà
grazie al fattivo contributo del-
la consigliere comunale Livia
Di Giulio e al supporto scienti-
fico della dott. Marchi e della
dott. Canosa della sovrinten-
denza, al fine di rendere quel ri-
cordo una consapevole cono-
scenza del territorio. Ci trovia-
mo all’inizio di un percorso im-
portante per la città. Abbiamo
in mente anche di estendere la
ricerca in altre località, come
quelle di Casalvecchio. Già re-
centemente altri scavi che rico-

struiscono la storia del territo-
rio di Spinazzola erano stati
condotti  in località Grottelline
e in quella dove sussiste il san-
tuario dedicato alla Madonna
del Bosco. Saggi che hanno rile-
vato scoperte di notevole inte-
resse».

Il sindaco sottolinea che negli
accordi intercorsi con la so-
vrintendenza gli eventuali ri-
trovamenti che potrebbero fa-
vorire la realizzazione di un
museo, saranno custoditi diret-
tamente a Spinazzola. Una af-
fermazione importante, perché

spesso al fine di garantire la cu-
stodia dei reperti la sovrinten-
denza avoca a se questa scelta,
portando via dalle città parte
del suo patrimonio storico. Sa-
raceno non nasconde la sua
piena soddisfazione nella sco-
perta archeologica in atto. La

sua determinazione nel favori-
re la ricerca è finalizzata ad ac-
crescere i beni cittadini. Le te-
stimonianze di insediamenti
su molte aree del paese, diverse
per epoche, oltre alla valenza
storica hanno quella della cre-
scita come opportunità. L’inse-

diamento romano della «San-
tissima» è tra i più rilevanti ad
oggi riportato alla luce. Le ulte-
riori aspettative? Saraceno non
ha dubbi: «Spinazzola grazie al-
la sua storia, spesso ignorata,
guarda al futuro offrendosi po-
sitivamente». (Cosimo Forina)


